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Poche parole per riprendere la recente storia della 
realizzazione del nuovo Asilo Nido in Massanza-
go che è profondamente parte di quella dell’in-
tera comunità e riguarda da vicino il futuro del 
nostro paese. A proposito, è molto significativo il 
contributo di Federica Centenaro - coordinatrice 
del Nido e della Scuola d’Infanzia incaricata dalla 
parrocchia - nel numero di Giugno di “Crescere 
insieme”, notiziario della comunità parrocchiale di 
Massanzago, che qui viene ripreso in più punti. Già 
in previsione dell’accorpamento delle scuole ele-
mentari delle frazioni nel nuovo centro di via Ca-
vinazzo, aperto nel Settembre 2005, si prospettava 
la riqualificazione dell’edificio delle elementari di 
Zeminiana in asilo nido: nelle intenzioni la frazione 
non avrebbe potuto rimanere priva di una struttura 
pubblica frequentata. L’opera era stata quindi inse-
rita nel bilancio di previsione 2008 e si attendeva 
l’esito della richiesta di finanziamento inoltrata alla 
Regione Veneto che concedeva poi complessiva-
mente 256.000 € di contributo su una previsione 
di 530.000 € di spesa. L’edificio ex scuola avreb-
be dovuto cambiare completamente aspetto per 
diventare “uno spazio sicuro, allegro, colorato … 
a misura di bambino , finalizzato a stimolarne la 
creatività ed il bisogno di scoperta”. Si riteneva al-
lora, con l’amministrazione di Alfio Gallo, di po-
ter eseguire i lavori nel 2009. L’Amministrazione 
condotta da Francesco Olivi cambiava progetto e 
proponeva il nido integrato alla Scuola d’Infanzia 
“Savardo” di Massanzago, con una nuova previsio-
ne di spesa di 730.000 € oltre gli oneri previsti nella 
perequazione urbanistica che ha consentito la rea-
lizzazione della strada di accesso da via Cavinazzo 
attraversando la adiacente lottizzazione residenziale. 
I lavori dovevano realizzarsi nel 2013. Sono stati 
poi appaltati nel 2014 e iniziati dall’amministrazio-
ne dell’attuale sindaco Stefano Scattolin a metà del 
2014 e ultimati nell’agosto 2015, termine ultimo 
per consentire i procedimenti di autorizzazione e 

accreditamento e quindi l’apertura del servizio a 
settembre 2015, gestito dalla Parrocchia di Mas-
sanzago. Il nido integrato arriva ora, dopo 80 anni 
dall’apertura della Scuola d’Infanzia “Savardo”, nata 
per la lungimiranza di una donna, di concittadini 
generosi e delle suore Dorotee che insieme vollero 
far sorgere una scuola per i bambini in Massanzago. 
La storia del nido “Il giardino dei colori”, quella 
autentica, quella che riguarda la nostra comunità 
e il suo futuro, è appena iniziata ed è quella di un 
paese che ha messo ancora insieme Comune e 
Parrocchia per un’altra sfida, nella consapevolezza 
che il futuro sta nei bambini e che la loro cresci-
ta dipende in buona parte dagli adulti. Dobbiamo 
essere coerenti con le scelte fatte : non servono gli 
egoismi e la dialettica di una politica che non sa 
dare soluzioni: dobbiamo insieme condividere la 
preoccupazione verso i bambini e i giovani “cre-
ando una comunità dialogante , compartecipe alla 
crescita delle nuove generazioni, nella convinzione 
che non si insegna ciò che non si testimonia”. Di 
esempi ne abbiamo e ci sono vicini: la vita della 
nostra Suor Lucia che ha dato 25 anni per la scuola 
continua a rappresentare la coerenza, la passione, la 
dedizione, l’amore per la nostra comunità che non 
deve avere i confini di una parrocchia.Non pos-
siamo continuare a distinguere le nostre scuole, i 
nostri campanili , i nostri vissuti: serve unirli nelle 
finalità e nella reciproca fatica ma anche alla gioia 
quotidiana di mirare alla crescita di tutti: è questa la 
strada da intraprendere che segnerà la storia futura 
del nostro “Giardino dei Colori”, assieme a quella 
dell’intera nostra comunità di Massanzago, Sando-
no e Zeminiana chiamata a “crescere insieme”: è 
questa oggi la nostra responsabilità. Nel ricordare 
i tradizionali appuntamenti estivi – Sagra del Me-
lone dal 14 al 20 luglio, e Sagra dei SS. Abdon e 
Sennen dal 28 luglio al 2 agosto – l’Amministrazio-
ne Comunale augura a tutti i cittadini una buona 
Estate e buone vacanze.
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Intervista al Sindaco, Stefano Scattolin 
... a quasi metà del mandato.

DAL BILANCIO DI PREVISIONE 2016

Signor Sindaco, è il suo terzo mandato. 
Come lo trova rispetto ai due precedenti?
Vent’anni or sono era un’altra cosa: non erano 
comunque tempi facili, ma allora si riusciva 
a programmare e a realizzare. Si era indivi-
duata come priorità la scuola e si è lavorato 
per completare i servizi scolastici unificandoli 
nel capoluogo con le annesse palestre per la 
pratica sportiva. Poi sono stati migliorati gli 
impianti sportivi e quindi le piste ciclabili e i 
centri dei paesi. Nel contempo sono stati im-
plementati i servizi quali quelli sociali, la rac-
colta differenziata dei rifiuti, le manutenzioni. 
La partecipazione alla vita politica e ammini-
strativa era sostenuta dai partiti che in qualche 
modo facevano anche formazione.

Ora è più difficile?
Sono cambiate le condizioni e siamo in una 
fase in cui è doveroso rispondere alle nuove 
norme per il contenimento della spesa pub-
blica e per assicurare trasparenza, favorire i 
controlli, armonizzare le procedure nella pub-
blica amministrazione. Non è stato realizzato 
il federalismo fiscale tanto conclamato ed è 
evidente l’impossibilità di superare le storiche 
diversità economiche, sociali e culturali tra 
aree diverse nel Paese Italia. Anche il nostro 
paese è profondamente cambiato perché or-
mai più della metà sono cittadini venuti da 
Comuni limitrofi e di etnie diverse e ora il la-
voro non è più sicuro, l’occupazione giovanile 
costituisce un problema sociale non margina-
le e molte di più sono le famiglie in difficoltà.

E i suoi collaboratori più vicini?
Sono gli assessori: con loro si discute e ci si 
confronta, non sempre si hanno le stesse idee , 
anche perché anagraficamente le differenze ci 
sono. Importante è che si instauri l’etica della 
responsabilità e della generosità, indispensa-
bile particolarmente nei rapporti e nei com-
portamenti tra persone che hanno scelto di 
impegnarsi nell’amministrare la cosa pubblica.

Nel concreto, da dove siete partiti a 
metà del 2014 ?
Dopo i primi confronti con il personale di-
pendente, ci siamo impegnati a realizzare l’A-
silo Nido “Il Giardino dei Colori” integrato 
alla Scuola d’Infanzia “Savardo”, opera già 
appaltata negli ultimi giorni della precedente 
Amministrazione per la quale non tutto era 
“già pronto e scontato”, anzi: questo va ri-

badito anche per rispetto alla serietà dell’im-
pegno delle persone che hanno lavorato con 
grande dedizione e professionalità nella rea-
lizzazione della struttura e per l’apertura del 
servizio. Non posso a proposito dimenticare 
la collaborazione del tecnico Adriano Sbris-
sa che ha seguito direttamente l’esecuzione 
dell’asilo e che è mancato a seguito di una 
repentina malattia.

E poi quale indirizzo ha dato alla sua 
Amministrazione?
Al primo posto i servizi e la manutenzione di 
quanto abbiamo: non basta “costruire la casa”, 
bisogna essere attrezzati per mantenerla e cer-
care di far star bene le persone che la abitano, 
in una comunità solidale e dialogante, di aiu-
to alla crescita delle nuove generazioni. Sono 
stati “consolidati” servizi a favore di famiglie 
in difficoltà, particolarmente nell’aiuto dei fi-
gli alla frequenza scolastica, si è dato nuovo 
impulso ad attività culturali anche con il coin-
volgimento dell’imprenditoria locale.
Abbiamo dovuto riorganizzare i vertici 
dell’area tecnica unificandoli in un unico Re-
sponsabile, al quale è stato subito assegnato 
il compito di rispondere a emergenze nelle 
scuole, nella sede municipale, nella viabilità in 
particolare: si tratta di interventi straordinari 
per i quali sono state destinate risorse impor-
tanti, complessivamente attorno ai 500.000 € 
per riasfaltare oltre 10 chilometri di strade in 
situazioni precarie, il rifacimento copertura 
scuole di via Cavinazzo, serramenti e caldaie 
in Villa Baglioni.

Come sta il bilancio del Comune?
Non sta male anche se è molto “dimagrito”: 
è stato reimpostato secondo la nuova nor-
mativa collegata alla riforma della pubblica 
amministrazione, piange per la riduzione dei 
trasferimenti statali ma anche per le oggetti-
ve difficoltà di cittadini, anche imprenditori, 
di corrispondere le imposte comunali. Si sta 
facendo il possibile per non aggravare l’impo-
sizione fiscale e contenere il costo dei servizi: 
nelle situazioni in cui si trovano gli Enti Loca-
li credo non sia realisticamente possibile oggi 
fare meglio, e comunque è annullata l’impo-
sizione sulla prima casa, diminuita quella sulle 
abitazioni date in comodato ai figli, eliminati 
i lotti edificabili per i cittadini che l’hanno 
richiesto per cui diminuiscono le entrate al ti-
tolo primo. In questo ultimo anno si è inoltre 

notevolmente ridotto il debito del Comune 
avendo restituito anticipatamente 508.000 € 
di mutui ed estinti altri per naturale scadenza.

E le associazioni, il volontariato…
Sono la ricchezza della nostra comunità, lavo-
rano per far crescere bene i nostri giovani e 
per valorizzare la cultura, il territorio, il paese. 
Le stiamo seguendo ma credo serva una ri-
flessione sulle proposte di singole manifesta-
zioni o iniziative isolate dal contesto. Insieme 
apparteniamo a una comunità che è chiamata 
a reimpostare la propria crescita futura con 
nuove prospettive, più sobrie e vicine alla 
quotidianità e alle difficoltà che presenta: ser-
ve un impegno comune e condiviso, necessi-
tano delle scelte non facili.

Quali le prospettive e i prossimi impe-
gni? 
Cercheremo con ostinazione di costruire 
sinergie con gli altri Enti, le associazioni, le 
parrocchie, i privati. Continueremo ad am-
ministrare con attenzione alla riduzione dei 
costi. Non sempre le cose vanno nel verso 
giusto: le Regione Veneto non ha finanziato i 
contributi previsti per le piste ciclabili, per cui 
è per ora “saltato” anche il congiungimento 
con Via Straelle verso Camposampiero, opera 
importante proprio ora che si andrà a utiliz-
zare il palazzetto intercomunale di via Stra-
elle. Spiace poi che non si riescano per ora 
ad attuare importanti interventi di recupero 
in Sandono centro con una nuova visione 
di edilizia abitativa condivisa che è il futuro 
dell’abitare e di vivere i nostri centri. Pun-
teremo a rendere percorribili gli argini del 
nostro Muson Vecchio per giungere al colle-
gamento con l’Ostiglia, a migliorare viabilità 
e illuminazione pubblica in ampie aree del 
paese, oltre che a sistemare tratti di zone cen-
trali. Le nuove proposte riguardano il futuro 
delle ex scuole di Sandono, la valorizzazione 
di quelle di Zeminiana con l’annesso “cam-
petto” area a verde, la ricerca di finanziamenti 
per migliorare gli impianti sportivi, la fibra 
ottica nelle aree industriali e nei servizi pub-
blici e ancora la riorganizzazione della col-
laborazione con i Comuni della Federazione 
del Camposampierese. Va infatti ripresa e ap-
profondita l’ipotesi di fusione tra i Comuni, 
studiando in quali forme procedere e in tempi 
brevi per non perdere opportunità e possibili 
prospettive.

A seguito delle tre assemblee pubbliche tenutesi nel mese di Aprile, 
il giorno 21 è stato approvato in Consiglio comunale il bilancio di 
previsione 2016, un documento di programmazione diverso da quello 
degli anni precedenti perché impostato secondo le nuove disposizio-
ni previste dalla riforma delle pubbliche amministrazioni  che vuole 
uniformare tutti i bilanci di tutti i comuni , per poterli “leggere” allo 
stesso modo. Applicando quanto previsto dal governo centrale è stata 
eliminata la TASI sulla prima casa, esentati dall’IMU i terreni agricoli 
di coltivatori a titolo principale, diminuita del 50% la base imponibile 
per le abitazioni  in comodato da padre a figlio. Con una “variante ver-
de” è stata tolta l’edificabilità di lotti per circa 8.000 metri cubi, rispon-
dendo così alle richieste di cittadini che hanno ritenuto di rinunciare 
all’edificabilità per non continuare a pagare le relative imposte. Com-
plessivamente le entrate tributarie sono previste pari all’anno 2015, ma 
prevedibilmente non saranno tali perché sono moltiplicate le situazioni 
difficoltose, di famiglie e anche di imprenditori  che non riusciranno a 

mantenere i redditi degli anni precedenti per cui non potranno versare 
al Comune quanto gli anni scorsi. 
Le voci più significative che riguardano gli impegni dell’Amministra-
zione giunta quasi alla metà del mandato amministrativo (è il terzo 
bilancio approvato da questa Amministrazione) riguardano il mante-
nimento dei servizi erogati con una maggiore spesa per i contributi 
per le scuole materne e nuovo asilo nido (complessivamente 107.000 
€),  per il trasporto scolastico (110.000 €), la conferma dei trasferi-
menti all’ASL per i servizi sociali (152.000 €) e alla Federazione del 
Camposampierese (192.000 € “ordinari”più altri 40.000 € per ulterio-
ri progetti). Vengono confermati i contributi a sostegno delle attività 
delle associazioni di volontariato, come quelli alle scuole e per il so-
ciale, aumentato lo stanziamento per attività culturali  e si prevedono 
importanti spese per le manutenzioni di strade , verde e per il deflusso  
delle acque. Dei lavori pubblici previsti parlerà più estesamente in altre 
pagine l’assessore incaricato ing. Emanuele Agostini.

L’INDEBITAMENTO DEL COMUNE
Anno 2013

2.441.520,99

473.779,40

297.018,77

2.393,06

2.615.888,56

1,80 %

439,50

2.615.888,56

---

328.930,91

2.286.957,65

2,01 %

379,33

2.286.957,65

---

267.997, 19

507.758, 65

1.511.201,81

1,56 %

249,99

Anno 2014 Anno 2015

Debito residuo 

Nuovi mutui 

Prestiti rimborsati ed 
Estinzioni anticipate

Altre variazioni 

Totale debito a fine anno

Percentuale incidenza interessi 
passivi sulle entrate correnti

Debito medio per abitante €
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SPIACE CHE A SANDONO NON SI VADA AVANTI ...

CONFERIMENTO CITTADINANZA ONORARIA 
A GIANNI MARCATO

QUALE FUTURO PER LE EX SCUOLE 
E PER LA FRAZIONE DI SANDONO

è  PRONTO  IL DOBLò 
PER  IL  TRASPORTO  
SOCIALE

SALUTO AL DIRIGENTE 
SCOLASTICO 
LUISA BETTINELLI

GRAZIE A DON MARCELLO 
ZANELLATO E BENVENUTO 
AL NUOVO PARROCO 
DON IRENEO CENDRON

Ormai lo scorso anno si è tenuto in sala consiliare di Villa Baglioni un inte-
ressante incontro con tre docenti universitari del dipartimento di Ingegneria, 
Università di Padova, i prof. Narne, Boshetto e Zaggia, con tema “Un’idea 
progettuale per Sandono”. L’incontro ha aperto il lavoro di tesi che tre lau-
reandi hanno poi svolto, accompagnati dai loro docenti, proponendo una 
soluzione urbanistico-edilizia attuabile in centro a Sandono, dove rimane 
un’area incolta e in condizioni di degrado a Sud della provinciale oltre la 
vecchia casa rurale ormai pericolante. Questa situazione perdura da tanto 
tempo e nessuna amministrazione è riuscita a risolvere alcunché: puntual-
mente d’estate le grandi piante arbustive, ormai alberi, si infestano di bruco 
americano, vi sono depositi di rifiuti di ogni tipo... e siamo in centro, nel 
cuore del paese di Sandono. Certamente sono stati fatti degli errori quando, 
proprio per le insistenze di cittadini del posto si è realizzata la nuova lot-
tizzazione senza, contestualmente, intervenire in quell’area “incriminata” e 
poi è stata tolta la regola che obbligava il consorzio dei privati a mantenersi 
il verde di lottizzazione, per cui oggi risulta difficile da parte del Comune 
assicurare interventi manutentivi frequenti come necessiterebbero in quel 

contesto. Ora si propone un’altra strada: è necessario superare il problema 
dei tanti metri cubi a suo tempo previsti per quell’area e che oggi per le 
condizioni di mercato risultano irrealizzabili, per cui si dovrà procedere con 
delle specifiche varianti urbanistiche
L’Università di Padova ha presentato i lavori di studio a fine 2015 ripensando 
diversi aspetti (la residenza, il commercio, gli spazi comuni, il “destino” della 
casa rurale…) assieme a una valutazione economica degli interventi propo-
nibili. Un nuovo modo di abitare e di creare il “centro” di un paese come 
Sandono, costruendo relazioni, spazi comuni (una lavanderia, i servizi per i 
bambini, quelli per le famiglie che possono così avere case più piccole ma 
usufruire insieme di luoghi comuni. Non si va però avanti perché vi sono 
ancora questioni irrisolte tra i proprietari dei terreni: spiace anche perché la 
soluzione sembrava vicina. È importante però convincerci che il futuro non 
porterà a vecchie logiche né alle stesse possibilità edificatorie di un tempo: 
solo un nuovo modo di intendere l’abitare potrà dare risultati positivi perché 
mirato a un nuovo modo di vivere (che poi proprio nuovo non è), più so-
brio e più “vero”, così com’era già ormai tanti anni fa. 

A seguito della proposta avanzata dalla delegazione Camposampierese di 
Confindustria, il Consiglio Comunale di Massanzago, nella riunione del 
10 marzo u.s. ha conferito, all’unanimità, la cittadinanza onoraria a Gianni 
Marcato, direttore generale della Sirca s.p.a , azienda leader nella produ-
zione di resine e vernici con sede in Massanzago e Noale e leader in 
Europa nel settore. Incaricato alla Direzione dell’azienda dal proprietario 
dott. Luigi Durante, la conduce tutt’ora con professionalità, competenza 
e maestria contribuendo al raggiungimento di traguardi di eccellenza in 
Italia, Europa e nel mondo. Ha così contribuito a garantire lavoro, sviluppo 
e progresso sia economico che sociale nel territorio anche del comune di 
Massanzago dove l’Azienda è stabilita. Negli anni ha saputo interpreta-
re  spirito imprenditoriale autentico,  dandone un appassionato esempio, 
confermando  notevoli ed instancabili doti di laboriosità, generosità, sacri-
ficio personale nel perseguimento degli obiettivi stabiliti. “Dall’io al noi, 
dal Noi al Noialtri” è il suo motto, ad indicare la volontà di fare squadra 
e sintesi dei diversi interessi  anche nelle situazioni di crisi, per superarle 
migliorando innovazione e ricerca a vantaggio dell’azienda e della co-

munità, dei giovani che profondamente stima e coinvolge: di qui il suo 
grande impegno nell’associazionismo di categoria, quale rappresentante di 
Confindustria nel territorio padovano e del camposampierese, ruolo che 
da anni interpreta con spirito mai domo e grande passione, con grande 
disponibilità alla collaborazione con Enti ed Amministrazioni pubbliche. 
Con l’Amministrazione Comunale di Massanzago ha manifestato dispo-
nibilità all’incontro e al confronto nel rispetto delle rispettive prerogative. 
Grazie anche all’azione di Gianni Marcato la proprietà dell’azienda ha ri-
sposto positivamente alle richieste dell’Amministrazione nell’aiuto per la 
realizzazione del plesso scolastico di via Cavinazzo e per interventi nel 
sociale. Alcune note biografiche: 
A Gianni Marcato, perito chimico, nel 2003 è stata riconosciuta la laurea 
honoris causa in Economia aziendale a Roma, ha ricoperto per più anni 
incarichi in Confindustria  Padova (Presidente dal 2005 al 2009), ha colla-
borato e collabora con la amministrazioni del Camposampierese nel tavolo 
dell’IPA (Intesa Programmatica d’Area) con funzioni di coordinatore ed 
è ancora coordinatore delle categorie economiche del Camposampierese, 

Non è certo che nel Comune di Massanzago potranno continuare a funzio-
nare due sedi delle Associazioni: una corretta razionalizzazione richiederebbe 
la chiusura di una delle due, e a Zeminiana sono stati spesi da poco quasi 
200.000 Euro per la ristrutturazione… Si sta allora discutendo sul futuro 
della struttura di Sandono che, magari collegata con il recupero dell’area 
centrale a Sud della strada provinciale, potrebbe essere “ripensata” e vista 
come uno spazio pubblico a servizi sociali e commerciali (un centro medico, 
un ambulatorio veterinario, una parafarmacia, una sala pubblica di riferi-
mento...), in un nuovo contesto aperto, da realizzare con il coinvolgimento 
dei privati del luogo.  La normativa (il nuovo Codice degli Appalti) prevede 

delle possibilità per avviare la realizzazione di simili interventi proprio con il 
coinvolgimento dei privati, partendo da un progetto individuato come “un 
problema da risolvere” da indicare nello specifico in un bando di gara. 
La procedura è indicata come “dialogo competitivo”: l’essenza dello stru-
mento sta nel fatto che il dialogo con gli operatori economici precede la 
fase di offerta e serve proprio a focalizzare l’impostazione tecnica, giuridica 
e finanziaria di un progetto, in modo da renderlo idoneo a soddisfare le 
necessità dell’Amministrazione. È un percorso che si inizia a valutare e che 
comunque verrebbe portato avanti se risultasse condiviso e ritenuto utile e 
opportuno per lo sviluppo futuro del paese.

Un nuovo Doblò diesel 1300 cc bianco, attrezzato per il trasporto di persone disabili 
anche con carrozzina è stato donato al nostro Comune grazie alla Ditta Sirca  S.p.a e alla 
Fondazione Cuore di Livio Mazzonetto. È un buon “acquisto” che permette di dare qual-
che risposta in più ha chi ha effettivo bisogno di trasporto verso luoghi di cura o centri 
di incontro o altro, in particolare verso Camposampiero, Cittadella, Vigonza, Trebaseleghe, 
sedi di ospedale, distretti socio-sanitari, poliambulatori. Va qui sottolineata la sensibilità e la 
generosità del dott. Luigi Durante proprietario della ditta Sirca S.p.A. che ha consentito 
questa donazione: un atto da apprezzare e che va incontro a necessità enormi per chi non 
riesce a essere autosufficiente e non può avere aiuto dai famigliari. Il servizio di trasporto, 
che partirà dal prossimo mese di Settembre, verrà gestito dai volontari dell’Associazione 
“Il Salice”, ai quali va fin d’ora il grazie dell’Amministrazione Comunale. Per ogni altra 
informazione su giorni, orari e modalità il riferimento è l’Assistente Sociale del Comune, 
presente in ufficio presso la sede municipale il Mercoledì e il Venerdì dalle ore 10 alle 12.

La professoressa Luisa Bettinelli, da 7 anni Dirigente delle nostre scuole, prima reg-
gente dell’Istituto Comprensivo autonomo “G. Tiepolo” poi unificato dal 2014 all’I-
stituto “G. Ponti” di Trebaseleghe, ci lascia “per scelta, considerati i 43 anni di servizio, 
non per raggiunti limiti di età”. Insegnante di lettere in tante scuole medie e quindi 
per 31 anni a Trebaseleghe, ha sempre lavorato perché la scuola fosse “luogo di istru-
zione, formazione, educazione, condivisione e crescita”, impegnando le tante sue 
risorse personali,  insieme ai genitori e ai suoi collaboratori, affinché i ragazzi potes-
sero imparare, conoscere, saper fare, per essere cittadini attivi, preparati e capaci, retti e 
onesti. Alla nostra preside, che è stata parte del nostro cammino e della nostra storia, 
un grande grazie dall’intera comunità di Massanzago e l’augurio che il meritato “ri-
poso” possa portarle ancora tante soddisfazioni.

Parroco di Zeminiana e Sandono dal 2001, Don Marcello lascia le nostre due 
parrocchie per dedicarsi ad altro, certamente alle sue passioni naturalistico-am-
bientali e alla sua famiglia. 
Lo ricordiamo particolarmente per le sue riflessioni sui popoli con maggiori dif-
ficoltà, sulle grandi disuguaglianze socio-economiche che opprimono il mondo 
e sul ruolo dei Missionari nella nuova Chiesa di Papa Francesco. 
Al suo posto arriverà i primi giorni di Settembre Don Ireneo che lascia i paesi 
di Castelminio e San Marco di Resana: lo accogliamo con grande speranza in un 
percorso comune per le nostre parrocchie assicurandogli fin d’ora collaborazione 
e vicinanza.

nonché presidente dei chimici di Confindustria Padova. Nel Maggio 2015 
è stato insignito della onorificenza di Maestro del Lavoro. Di rilievo la 
collaborazione con l’Università di Padova per lo sviluppo di sinergie tra il 
mondo accademico e quello dell’impresa. Coltiva l’hobby della musica (ha 
scritto e musicato “l’Inno del Camposampierese” e ha scritto due libri dal 

titolo “Paesaggio autobiografico” e “ La vita dell’impresa e l’impresa della 
vita”. Il conferimento ufficiale della cittadinanza onoraria ha avuto luogo 
giovedì 14 Aprile alle ore 18:30 presso la Sala Consigliare di Villa Baglioni, 
prima della consegna delle borse di studio a studenti meritevoli, della Co-
stituzione e della bandiera italiana ai neo diciottenni.
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PROGETTO PIN 
Padova INclusiva

SABRINA Dott.ssa SCHIAVON Vicesindaco 
Assessore servizi socio-sanitari, 

alla persona e alla famiglia

Nella Raccomanda-
zione del Consiglio sul 
Programma Nazionale 
di Riforma 2015 emer-
ge che l’Italia ha regi-
strato uno degli aumen-
ti più elevati dei tassi di 
povertà e di esclusione 
sociale nell’Unione Eu-

ropea. La disoccupazione di lunga durata risulta essere uno dei fattori più 
incidenti: tanto più le persone restano fuori dal mercato del lavoro, tanto più 
è difficile per loro essere nuovamente assunte poiché le loro conoscenze si 
depauperano.  Per far fronte a questo problema molto complesso, la Regione 
Veneto ha promosso alcune progettualità in grado di incidere sul reinseri-
mento sociale e lavorativo di coloro che sono maggiormente a rischio di 
esclusione sociale e di povertà. Tra queste, c’è il progetto PIN – Padova 
INclusiva, al quale ha aderito anche il Comune di Massanzago, in rete con 
altri attori chiave del territorio, con interventi volti a favorire l’accesso al 
mercato del lavoro di soggetti disabili o in situazioni di svantaggio econo-
mico e sociale attraverso il co-finanziamento del Fondo Sociale Europeo. I 
Comuni potranno co-finanziare il Progetto “PIN - Padova INclusiva” 
sostenendo il costo di una parte delle borse di tirocinio per un importo di € 
800 a persona.  Gli obiettivi di questo progetto sono molteplici.

Le Azioni Integrate di Coesione Territoriale (AICT) nel territorio padovano 
saranno rivolte a circa 110-120 persone disoccupate beneficiarie e non di 
prestazioni di sostegno al reddito a qualsiasi titolo e che siano a rischio di 
eslusione sociale e povertà in quanto:

- persone con disabilità (L. 68/1999)
- soggetti svantaggiati ai sensi dell’art.4 comma 1 della L. 381/1991 e s.m.i.
- soggetti appartenenti a famiglie senza reddito e ISEE inferiore o 
uguale a € 20.000
- soggetti appartenenti a famiglie monoparentali con figli a carico o 
monoreddito con figli a carico e ISEE inferiore o uguale a € 20.000
Il progetto prevede l’attivazione di quattro azioni:
- Azione 1: Misure di politiche attive del lavoro
- 110-120 percorsi di politica attiva del lavoro finalizzati al migliora-
mento dell’occupabilità e all’occupazione della persona.
- Azione 2: Misure di supporto e assistenza alla persona
- queste misure hanno l’obiettivo di accompagnare la persona nel suo 
percorso di reinserimento lavorativo.
- Azione 3: Interventi per l’avvio di imprese sociali e/o mi-
croimprese o nuovi rami d’impresa.
- Azione 4: Servizi alle imprese per l’assolvimento dell’obbli-
go di assunzione di una quota di lavoratori disabili L. 68/1999.
Per ogni ulteriore informazione il riferimento è l’Assessorato ai Servizi 
Sociali del Comune.

Nel territorio del Comune di Massanzago si registrano 700 cittadini stranieri (dati ISTAT gennaio 2015) su 6029 residenti. All’interno del progetto L.R. Veneto 
30.01.1990, n. 9 “Interventi nel settore dell’immigrazione”, il nostro Comune ha avviato un processo di confronto in collaborazione con i servizi dell’Azienda 
Ulss 15 dell’Area Infanzia Adolescenza e Famiglia (Consultorio familiare e Servizio per l’Età Evolutiva), l’Istituto G. Ponti di Trebaseleghe – Scuola Primaria 
di Massanzago e il servizio di mediazione linguistico culturale della cooperativa GEA per far fronte a problemi di comprensione e comunicazione con un nucleo di 
circa 15 famiglie straniere di area arabofona della frazione di Sandono. 

Si è concluso il 3 marzo 2016 con una buona partecipazione di studenti 
iscritti, il doposcuola comunale in collaborazione con l’associazione cultu-
rale Diadacon. Partito nell’a.s. 2014-2015 come esperienza pilota, prose-
guito quest’anno leggermente potenziato negli orari, verrà proposto anche 
l’anno prossimo questo utile servizio che offre agli alunni della Scuola 

Primaria e Secondaria di primo grado una serie di attività educative e 
ricreative e un supporto qualificato allo studio e allo svolgimento dei com-
piti assegnati per casa.  Come promesso, a gennaio, nell’ambito del progetto 
“GIOCO & STUDIO” abbiamo offerto a tutta la cittadinanza due serate 
formative su temi molto cari ai genitori:

S.O.S. MISSIONE COMPITI:
MISSIONE POSSIBILE?

“Far bene i compiti: come e perché”
Come motivare al senso di responsabilità

Strategie pratiche per organizzarsi nei compiti

“Far bene i compiti: a ognuno il suo”
Ruoli diversi ma finalità comuni
Strategie pratiche perché ognuno 

eserciti il suo ruolo

Data la concentrazione di queste famiglie, in prevalenza provenienti dal 
Marocco, nello stesso quartiere in via Dese a Sandono, con minori che 
frequentano le scuole locali e che presentano le medesime problemati-

che scolastiche culturali, sociali, educative, economiche che purtroppo 
non favoriscono l’inclusione sociale nel gruppo dei pari, si è ritenu-
to opportuno intervenire direttamente con i genitori, incontrando e 

La partecipazione a questi incontri è stata molto buona: è emerso che 
la maggior parte dei disagi che questo gruppo di mamme/famiglie 
presenta, deriva dall’incapacità di comunicare per analfabetismo par-
ziale o totale e ciò ha rappresentato un ostacolo pesante per proseguire 
un intervento che potesse essere efficace, ma soprattutto sostenibile e 
in grado di agire positivamente in termini di autonomia delle madri.

La cooperativa GEA ha stilato, pertanto, un progetto di formazione 
linguistica per favorire un’interazione positiva tra le donne straniere 
di Sandono, Amministrazione Comunale, Scuola e servizi del territo-
rio, che il Comune ha presentato alla Fondazione Cariparo per poter 
ottenere un adeguato finanziamento che permetta la realizzazione di 
percorsi di alfabetizzazione per le donne straniere sopracitate.

I relatori che hanno curato gli incontri, la dott.ssa Luigina Dario (Psicologa dell’età evolutiva, Psico-
motricista relazionale) e il dott. Alberto De Boni (Educatore professionale, Psicomotricista relazionale) 
hanno offerto spunti e consigli preziosi ai genitori, di cui faranno sicuramente tesoro in futuro, su quale 
sia il corretto metodo di studio per i propri figli, e di come sia importante aumentare il loro livello di 
autostima. La dott.ssa Dario si è resa anche disponibile con uno “Spazio di sostegno genitoriale” rivolto 
a genitori, educatori e insegnanti nei mesi di gennaio, febbraio e marzo offrendo consulenze gratuite 
a tutti coloro che le richiedevano. Ringraziamo naturalmente quanti hanno collaborato con noi per 
la riuscita di “GIOCO & STUDIO,” il Presidente Diadacon onlus dott.ssa Luigina Dario, la Coordi-
natrice sig.ra Maristella Volpato, le operatrici Serenella Griggio, Serena De Rossi, Alessandra Farronato, 
Alessandra Volpato, Sofia Costacurta e la tirocinante Beatrice Caccin, e le insegnanti della Scuola Pri-
maria e Secondaria di primo grado “G. Tiepolo” di Massanzago dell’I.C.S. “G. Ponti” di Trebaseleghe.

- conoscere più accuratamente le realtà specifiche di ogni famiglia, le loro problematiche e le loro necessità
- informare le mamme sul sistema scolastico italiano: diritti e doveri e responsabilità dei genitori per un buon inserimento 
e per il benessere del bambino a scuola
- presentare il Servizio Età evolutiva e il Consultorio familiare: mission, modalità di accesso, diritto alla cura e alla 
protezione dei diritti del bambino e dell’adolescente
- mettere al corrente dei servizi offerti dall’Amministrazione Comunale nell’ottica della cittadinanza attiva, con 
particolare riguardo alle opportunità per i genitori, per la salvaguardia del bene comune (evidenziando, ad esempio, 
l’importanza di una corretta raccolta differenziata) e il rispetto delle regole fondamentali per una serena convivenza civile.

PROGETTO “GRUPPI DI MAMME”

GIOCO & STUDIO. Un doposcuola innovativo

coinvolgendo le mamme arabofone in gruppo, per poter far conoscere 
le finalità educative-formative della scuola italiana, l’offerta dei servizi 
socio-sanitari e le opportunità locali per aumentare e migliorare l’in-
terazione e la collaborazione tra la scuola, la comunità locale, i servizi 

socio-sanitari e le famiglie arabofone per il benessere dei bambini e 
degli adolescenti. Sono stati proposti quattro incontri presso la Sede 
delle Associazioni di Sandono nel mese di aprile, ogni giovedì mattina 
con l’obiettivo di:
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Il 7 giugno 2016 alla Scuola Primaria G.B. 
Tiepolo di Massanzago dell’Istituto G. Pon-
ti di Trebaseleghe si è svolta la terza GIOR-
NATA INTERCULTURALE coordinata 
dalle insegnanti Corinne Boin (Fiduciaria di 
plesso), Barbara Busato (Funzione F.S. Inte-
grazione) con la preziosa collaborazione del 
Comitato genitori. Nel corso di questa gior-
nata così emozionante, coinvolgente, allegra e 
colorata, ognuno ha trovato il suo spazio per 
esprimere qualcosa di sé e per comunicarlo 
agli altri. E’ stata una festa pluripopolare dove 

ogni parola, canto, ballo e performance hanno 
trovato la loro giusta collocazione come tanti 
tasselli di un grande puzzle che è il mondo 
intero. Ogni classe guidata dai rappresentanti 
e da un nutrito numero di genitori (comples-
sivamente circa 120) ha preparato dei labora-
tori legati ai diversi continenti.
I laboratori allestiti erano i seguenti:
Argentina - Senegal - Australia - Slovenia 
- Cina - Veneto - Africa - Cuba - Austria - 
Russia - Giappone - Messico - Campania - 
Romania - Albania - Marocco 

Dopo il saluto dell’Assessore alla Pubblica 
Istruzione Pierpaolo Olivi, le classi, guidate 
dai loro insegnanti si sono avviate verso un 
viaggio itinerante alla scoperta delle varie 
culture. Durante la mattinata tutti gli alunni 
hanno “viaggiato” attraverso 6 Paesi, interval-
lando il loro percorso con una gustosissima 
merenda a base di dolci tipici generosamente 
offerta dai genitori di ogni gruppo classe.
Alle 13 tutti i bambini contenti, carichi di 
esperienze vissute, hanno pranzato (il pranzo 
è stato offerto a tutti dal Comitato genitori).
Nel pomeriggio il viaggio è continuato at-
traverso altri tre laboratori e la giornata si è 
conclusa festosamente alle 16. I ragazzi con il 
cuore e la mente ricchi di culture differenti, 
emozioni, musica e gioia, sono tornati a casa 
nella consapevolezza che le differenze non al-
lontanano, bensì avvicinano e arricchiscono!!

Un grazie di cuore a TUTTI coloro che han-
no permesso la realizzazione di questa splen-
dida giornata:
- al Comitato genitori che con tanta passione 
e dedizione ha reso possibile l’evento,
- a tutti gli insegnanti e ai Collaboratori della Scuola, 
- al Dirigente Scolastico che ha approvato l’in-
tera realizzazione del progetto,
- all’Amministrazione comunale che promuo-
ve e sostiene questo genere di iniziative,
- a tutti i bambini che meravigliosamente si 
sono lasciati stupire e affascinare dalle bellezze 
e dalle culture dei vari Paesi del mondo.

Sabina Bertato 
(Consigliere Comunale con delega Servizi e 
politiche per la famiglia e membro del Comi-
tato genitori)
Corinne Boin 
(Insegnante e Fiduciaria di Plesso)
Barbara Busato 
(Insegnante Funzione F.S. Integrazione)

GIORNATA 
INTERCULTURALE  
- 7 GIUGNO 2016 -

Un viaggio alla 
scoperta del mondo
Conoscenza dei cinque continenti 
attraverso usi, costumi, musiche, 
danze, sapori, cibi, profumi e colori

11



1312

Continuano le opere di manutenzione nel 
Comune, con l’obiettivo di innescare una 
serie di procedure che garantiscano un con-
trollo della spesa pubblica, pianificando degli 
interventi minori ma costanti, in modo da 
evitare l’affrontare di situazioni di emergenza 
e conseguenti spese molto elevate nonché ad-
dirittura insostenibili. 
Un esempio è quello degli infissi di Villa Ba-
glioni, che in alcuni punti sono stati addirittu-
ra sostituiti poiché irrecuperabili: questo è da 
evitare dato che un intervento di questo tipo, 
di questi tempi, mette facilmente in difficolta 
la gestione delle casse comunali. Si è dispo-
sto quindi contestualmente una manutenzio-

ne ordinaria da effettuare di anno in anno in 
modo che non ci sia più bisogno di un inter-
vento così radicale. Nella Scuola Primaria di 
via Cavinazzo si è proceduto col risanamento 
della fascia bassa della muratura esterna, con la 
dipintura totale delle pareti esterne e parziale 
di quelle interne.
Quasi ultimati i lavori di asfaltatura di alcune 
strade comunali che versavano da tempo in 
condizioni pessime al limite della sicurezza. 
Anche in questo caso l’intenzione è quella 
di fare in modo di non dover trovarsi ad af-
frontare molti interventi tutti nello stesso mo-
mento, ma di sostenere la manutenzione poco 
per anno. Grazie all’intervento di recupero 
della cinquecentesca Villa Zorzi-Silvestri-
Malvestio e conseguente scomputazione di 
oneri in opere pubbliche, sono iniziati i lavori 
di sistemazione delle vie attorno alla centuria 
su cui si erige, che consistono, oltre alla siste-
mazione del manto stradale, nell’installazione 
di nuovi punti luce, e alla sostituzione delle 
lampade sui punti esistenti, con moderni cor-
pi illuminanti a led. 
L’obiettivo rimane quello dell’efficientamen-
to energetico e della sicurezza, temi oltre che 
attuali, molto importanti in tutto il territorio. 

Proseguono intensamente i lavori di manu-
tenzione del verde pubblico, che grazie all’at-
trezzatura acquistata lo scorso anno hanno 
consentito agli operatori comunali di prov-
vedere autonomamente e più efficacemente a 
degli interventi di sfalcio erba, generando così 
un risparmio non trascurabile.
Il parco di Villa Baglioni sarà soggetto di un 
intervento di arredo urbano per un importo 
di 28.000 €, la spesa complessiva per le asfal-
tature è di circa 350.000 €, mentre per le ma-
nutenzioni stradali che sono programmate per 
i centri di Massanzago (marciapiedi) e San-
dono (tratto di pista ciclabile), nonché l’in-
serimento dei nuovi punti luce il costo degli 
interventi è complessivamente di 180.000 €. 
È inoltre prevista l’attuazione del progetto di 
congiungimento di via della Pieve con via 
Zeminianella che richiederà circa 130.000 €, 
importo che potrebbe diminuire raggiungen-
do accordi bonari con i proprietari del fondo.
Ancora una volta si sottolinea l’importanza 
della collaborazione privato-pubblico che è 
l’unico modo per generare un vero risparmio 
in termini economici e tempistici, nella re-
alizzazione di alcune opere di interesse col-
lettivo.

Il Comune, come ogni anno, ha attivato e 
già avviato un programma di interventi per 
la prevenzione e la lotta alle zanzare su tut-
to il territorio comunale. L’efficacia di tale 
azione crescerebbe esponenzialmente se 

unita a quella di tutti i cittadini, che sono 
quindi invitati a interessarsi all’argomento, 
estendendo l’intervento anche nelle aree 
private: a tal fine sarà emanata una specifica 
ordinanza comunale. 

L’affidamento della manutenzione di aree verdi pubbliche in for-
ma volontaria trova per ora espressione nel Comune di Massan-
zago in due siti, che sono stati risistemati e abbelliti grazie alla 
sensibilità di due aziende del territorio che hanno colto l’inizia-
tiva volta a promuovere il cambiamento della percezione del bene 
pubblico, che non è qualcosa da trascurare, ma un bene di tutti. 

In entrambe le aiuole, sono stati posizionati i cartelli informativi 
con l’avviso pubblico dell’adozione da parte di Arboretum Vivai e 
a Petrin Auto. L’augurio ovviamente è che ne seguano altri, non 
solo su iniziativa di aziende, ma anche di singoli privati o meglio 
da gruppi di privati che hanno cura della zona in cui vivono e 
quindi nel proprio paese.

Estate al risparmio con la nuova Casa dell’Acqua di Massanzago, un ser-
vizio in più ai cittadini per affrontare i mesi estivi. Nel mese di marzo è 
infatti stata installata una Casa dell’Acqua  lungo  via Roma, in prossi-
mità della concessionaria d’auto Petrin, dove in passato era posizionata 
la Casa del Latte. Un’iniziativa voluta dall’Amministrazione Comunale 
che intende così promuovere l’utilizzo di acqua di rete, già potabile ma 
ulteriormente affinata con il sistema di microfiltrazione e sanificazio-
ne a UV dell’impianto installato. L’utilizzo di acqua a chilometro zero 
comporta un grande risparmio economico per i cittadini: 5 centesimi il 
costo al litro (sia naturale che frizzante), contro i 15 medi delle bottiglie 
vendute al supermercato. Al distributore stesso è possibile acquistare le 

schede con il credito 
per potersi servire: 
365 giorni l’anno, 24 
ore su 24, gli abitanti 
avranno ora a dispo-
sizione acqua sempre 
fresca e controllata: un’iniziativa che fa bene all’ambiente e alle tasche 
dei cittadini.  Il maggiore beneficio è infatti di carattere ecologico, dato 
dalla riduzione dell’inquinamento da anidride carbonica causato dalla 
produzione, dal trasporto e dallo smaltimento delle bottiglie di plastica.  
L’inaugurazione ufficiale non è ancora stata fatta ma seguirà presto.

Sciopero nazionale lo scorso mercoledì 15 giugno, con conseguenti di-
sagi per il servizio di raccolta rifiuti in molti dei Comuni del Padova-
no e del Vicentino in cui Etra opera. Sono state garantite le prestazioni 
minime necessarie alla salvaguardia dei servizi, così come previsto dalle 
normative: ad esempio la raccolta di rifiuti pericolosi, lo spazzamento dei 
mercati, la raccolta e trasporto di rifiuti solidi urbani da scuole, ospedali, 
mense, case di cura, ospizi, oltre che stazioni e carceri. Etra raccomanda 
agli utenti, in caso di mancato ritiro dei rifiuti, di riportare all’inter-
no della proprietà sacchi e contenitori, e di esporli nuovamente la sera 

prima del giorno di raccolta successivo indicato nel calendario.  Anche 
l’Amministrazione Comunale sottolinea l’importanza di non lasciare i 
contenitori all’esterno oltre la mattinata di raccolta: per quanto incerto 
o seccato ogni cittadino deve comprendere che non può “abbandonare” 
i rifiuti in strada. Essendo comunque presente un centro di raccolta, an-
che in situazioni come queste che si spera non si ripresentino, gli utenti 
possono conferire direttamente i rifiuti come Carta e cartone, Plastica e 
metalli, Verde e ramaglie, Vetro. Per Umido e Secco si deve invece atten-
dere il turno di raccolta successivo.

LAVORI PUBBLICI ADOTTA IL VERDE

CASETTA DELL’ACQUA (fonte Stop&Go Srl)

RACCOLTA RIFIUTI (fonte Etra Spa)

LOTTA ALLE ZANZARE

EMANUELE Ing. AGOSTINI
Assessore opere pubbliche, manutenzioni,

territorio e ambiente

EMANUELE Ing. AGOSTINI Assessore opere pubbliche, manutenzioni, territorio e ambiente EMANUELE Ing. AGOSTINI Assessore opere pubbliche, manutenzioni, territorio e ambiente
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JESSICA COSTA Assessore giovani e lavoro, 
imprenditoria locale, sicurezza, politiche giovanili, 

Protezione Civile e decoro urbano

Imprenditoria 
e Giovani

Sono state tre le serate che ho organizzato a 
favore degli imprenditori e dei giovani.
La prima serata intitolata “Debito o credito? 
Strumenti a disposizione degli imprenditori 
per affrontare e risolvere le problematiche nei 
rapporti tra aziende e banche”. 
Relatori dell’incontro tre consulenti azien-
dali: Giovanni Gerotto, Diego Biral e Enzo 
dalle Fratte. Lo scopo principale era quello di 
diffondere alle imprese la consapevolezza dei 
propri diritti, fornendo informazioni in mate-
ria di tutela finanziaria e legale per quanto ri-
guarda le anomalie bancarie quali anatocismo 
e usura bancaria. In questo incontro abbiamo 
deciso di dare solo una breve introduzione sul 
tema.  La seconda serata dal titolo “Imprendi-
tore?  I dodici pilastri cruscotto dell’impren-
ditore” era indirizzata in modo particolare ai 
giovani e agli imprenditori. Durante la serata, 

diretta dal personal coach Alberto De France-
schi presidente dell’Associazione 2010, sono 
stati illustrati i 12 punti fondamentali da ana-
lizzare per ottenere il successo e per diventare 
imprenditore o, per chi lo è già, su quali fonti 
investire di più le proprie energie affinché la 
propria azienda dia il massimo dei suoi frutti. 
Il terzo incontro è stato quello del 21 giugno 
quando il dott. Samuele Agostini ha trattato 
in modo molto dettagliato il tema dell’usu-
ra bancaria, andando ad analizzare anche gli 
aspetti del contenzioso. Essere imprenditore 
è una professione interessante, stimolante, ma 
molto complessa. Questa serie di incontri è 
stata da me voluta fortemente proprio perché 
penso ai giovani che, animati dall’entusiasmo 

della voglia di fare e avendo forti difficoltà a 
trovare lavoro troppe volte si “lanciano” in 
esperienze nuove come  quella di voler di-
ventare imprenditori di sé stessi. 
Ma attenzione: è necessario essere preparati 
affinché chi ha una idea geniale e vuole far-
la fruttare, oppure chi ha un’impresa e vuole 
renderla più solida possibile, ha bisogno di 
conoscere tante informazioni per ottenere il 
successo. 
L’idea di base di questi incontri sta proprio 
nel proporre ai nostri imprenditori e ai gio-
vani ciò che a loro serve, cioè gli strumenti 
per creare una base solida e alimentare quella 
sinergia tra imprenditori e tra imprenditori e 
giovani di cui c’è sempre bisogno.

Anche quest’anno in occasione della 37esima edizione della Sagra del 
Melone, manifestazione storica del capoluogo e nostra principale ve-
trina, intendo promuovere come lo scorso anno le attività del nostro 
territorio, con particolare attenzione alle realtà e imprese che si oc-
cupano di cibo. Mentre l’anno scorso solo 5 erano i vari produttori, 
il numero quest’anno crescerà, e ci saranno vari prodotti abbinati al 
melone. Varie ricette, sapori, profumi si combineranno per dare vita alla 
più bella domenica di sempre della Sagra del Melone. 
Una super tavola imbandita, organizzata da me insieme alla fantastica 
colloborazione degli imprenditori locali, accoglierà autorità, cittadini e 
bambini offrendo a tutti ottimi assaggi. In tale occasione, circondati dal 
colore arancione dei meloni, verrà fatta la premiazione delle ditte che 
quest’anno compiono 30, 40 o 50 anni di attività nel nostro territorio, 
oltre a dare un’importante riconoscimento ai guardiani del parco, per-
sone che volontariamente si occupano di assicurare ordine e decoro 

nel nostro fantastico parco e che, anche se trattate con poco rispetto da 
alcuni frequentatori del parco, hanno la tenacia di continuare in que-
sto obiettivo che rende loro grande onore. Entrambi questi riconosci-
menti, voluti con fermezza da me in qualità ispettivamentedi Assessore 
all’Imprenditoria Locale e al Decoro Urbano, vogliono sottolineare da 
un lato la caparbietà degli imprenditori che ogni giorno affrontano 
numerose difficoltà per poter lavorare con successo e dall’altra il grande 
senso civico e la collaborazione di persone come i volontari del parco 
che ogni giorno offrono il loro contributo per proteggere un bene 
comune, come il nostro parco. 
Il tutto sarà inserito nella cornice della Sagra del Melone organizzata 
dal Comitato Festeggiamenti di Massanzago e gestita dalla nostra Pro-
Loco. Pertanto non mi resta che invitare tutti i cittadini Domenica 17 
Luglio per una fantastica inaugurazione della 37esima edizione della 
Sagra del Melone.

La sicurezza è un bene assoluto. Sicurezza che molto spesso viene mes-
sa a repentaglio dall’azione dei malfattori che approfittano della buona 
fede di molte persone. Il fenomeno dipende dalla solitudine in cui 
vivono molti anziani. Per queste persone la truffa, oltre al danno eco-
nomico che comporta, rappresenta anche un vero e proprio motivo 
di caduta psicologica con ripercussioni molto serie sullo stile e sulla 
qualità di vita. In altre parole vi è il pericolo che gli anziani si chiudano 
in sé stessi compromettendo la propria autonomia e la socializzazione.  
Per questo motivo ho promosso, in collaborazione con la Stazione dei 
Carabinieri di Trebaseleghe e l’Associazione “Il Salice” la “Campagna 
Sicurezza per gli Anziani”.  Fin’ora è stato uno solo l’incontro fatto, ma 
l’idea è quella di farne degli altri anche nelle frazioni. 
L’intento è stato e sarà quello di fornire più informazioni possibili sulle 
truffe più ricorrenti e su alcuni accorgimenti per prevenirle, poiché, 
e di questo ne sono convinta, conoscere la realtà in cui viviamo e 
mettere in campo tutte le forme di prevenzione possibili, è il miglior 
modo per non cadere nella rete dei malfattori. In collaborazione con 
la Stazione dei Carabinieri di Trebaseleghe stiamo poi redigendo un 

breve fascicolo che vuole essere un veloce memorandum sulle truffe. 
Verranno raccontate le situazioni che maggiormente espongono gli 
anziani agli obiettivi dei malintenzionati. Situazioni che vengono per-
cepite con difficoltà, con ansia ed eccessiva preoccupazione, quando 
bastano davvero pochi accorgimenti per viverle in assoluta serenità.  
In ogni caso se qualcuno dovesse essere truffato, o avesse qualche dub-
bio sulla bontà di chi ci sta davanti, la cosa da fare è contattare imme-
diatamente il 113,  perché è insieme che si costruisce la nostra sicurezza 
quotidiana, come ha affermato più volte il Comandante Piccolo nel 
corso del nostro incontro.
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Parte anche a Massanzago l’iniziativa “Parcheggi rosa”! 
Da alcune indagini statistiche realizzate negli ultimi anni, emerge la difficoltà delle donne in 
stato di gravidanza e dei genitori con bambini piccoli di reperire parcheggi durante i loro spo-
stamenti.  Da qui nasce l’idea di attuare dei parcheggi di cortesia, al fine di facilitare la mobilità 
delle donne in gravidanza e delle mamme di bambini di età compresa tra 0 e 12 mesi.
 Il “Parcheggio rosa”,  caratterizzato dalle “strisce rosa” non è disciplinato dal nostro Codice 
della Strada, il quale infatti non prevede di poter riservare posti auto a favore delle donne in 
gravidanza, né di poter sanzionare la loro occupazione indebita. 
L’iniziativa, quindi, si fonda esclusivamente sulla responsabilità e sul senso civico dei cittadini. 
Accolti con attenzione in altri Comuni italiani, i “Parcheggi rosa” fanno leva sul senso civico e 
sulla responsabilità sociale dei cittadini, una sfida che in qualità di Assessorato alla Sicurezza ho 
raccolto e sostenuto con fermezza. Per il momento sono due, entrambi nel capoluogo, e precisa-
mente nella Piazzetta Donatore e davanti alla Scuola Secondaria di primo grado, ma sono pronta 
a estendere l’iniziativa anche al parcheggio della Scuola Primaria e alle frazioni di Zeminiana 
e Sandono, oltre che invitare gli esercizi pubblici con proprie aree parcheggio ad aderire a tale 
iniziativa. Oltre alla creazione dei parcheggi rosa, ho richiesto anche la sistemazione di tutti i 
parcheggi disabili dislocati nel territorio, con l’individuazione di un nuovo posteggio riservato 
ai disabili nel parcheggio a nord della chiesa di Massanzago.

Parcheggi rosa

Sagra del Melone e collaborazione

Campagna sicurezza 
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Dopo il successo di partecipanti e di solida-
rietà riscosso per la prima edizione, l’AVIS di 
Massanzago ha organizzato sabato 28 maggio 
la 2ª AVIS RUNNER, manifestazione ludico 
motoria a carattere non competitivo con per-
corsi da 7 e 14 km lungo il territorio comu-
nale, con punti ristoro, omaggi e premi per 
i gruppi con più di 20 iscritti.  Anche i più 
piccoli hanno potuto essere protagonisti della 
giornata con una speciale mini run di 2 km. 
A unire tutti, la sensibilità verso i malati onco-
logici e i loro familiari in cura presso la strut-
tura di Aviano (PN) alla quale è stato donato 
l’intero ricavato. L’attività fisica è stata ancora 
al centro delle manifestazioni primaverili, che 
da mercoledì 1 a domenica 5 giugno presso 
gli impianti sportivi di via Cavinazzo hanno 

dato vita alla 14ª Festa dello Sport, appunta-
mento divenuto ormai tradizionale con stand 
gastronomico e area giochi gonfiabili animata 
dalle diverse attività tra cui: tornei di calcio 
e pallavolo, dimostrazioni di scherma, zumba 
e karate, camminata di orientamento, musica 
dal vivo, sfilata di majorettes, gara ciclistica 
amatoriale valevole come 4ª prova del “Giro 
della Provincia”, gara di tiro alla fune, gara di 
mountain bike. Nell’ambito della Festa, sabato 
4 giugno Massanzago ha ospitato il 6° torneo 
di beneficenza a favore di AISMME “Chi 
Perde Vince” - Categoria Esordienti A11, con 
testimonial d’eccezione Filippo Maniero e 
speciale guest Alessandro, un ragazzo specia-

le che, assieme alla mamma, ha dato il fischio 
d’inizio alla manifestazione. Un grazie a tutti 
coloro che a vario titolo hanno partecipato 
e collaborato alla realizzazione di questi bei 
momenti di sport “insieme”. Ha fatto tappa 
a Massanzago, domenica 12 giugno, il 7° giro 
panoramico dal Muson al Brenta, organizzato 
dall’associazione Calcio Fratte, che ha portato 
in Villa Baglioni un corteo di oltre 100 moto 
e più di 90 auto d’epoca, dispostesi nel giar-
dino tra circa 250 proprietari, simpatizzanti e 
curiosi.  Dopo una pausa ristoro e una veloce 
visita agli affreschi di Tiepolo, il serpentone ha 
proseguito il suo percorso verso Fratte, per il 
rientro e il pranzo.

PIERPAOLO OLIVI
Assessore all’istruzione, servizi scolastici, cultura, 

turismo,associazionismo e volontariato, sport

SPORT: gioco e festa anche per solidarietà

PIERPAOLO OLIVI  Assessore all’istruzione, servizi scolastici, cultura, turismo,associazionismo e volontariato, sport

Con questo slogan in tutta Europa si è celebrato, 
nel 2004, l’anno europeo dell’educazione attra-
verso lo sport. Ho scelto questo titolo per riba-
dire ancora una volta che lo sport deve ritornare 
ad essere considerato una sorta di evoluzione 
del gioco, un confronto pari tra gentiluomini. 
E’ assolutamente impossibile pensare di poter 
saltare un passaggio ed eliminare la parte ludica 
considerandola fine a sé stessa: “Si impara di più 
su di una persona in mezz’ora di gioco che in 
due ore di conversazione”.  Progredire dal gioco 
puro allo sport crea consapevolezza del bisogno 
di identità, di sé stessi e dell’attività, accettazione 
dell’altro e dell’autorità come parte inscindibile 
per rendere il tutto… DIVERTENTE! 
Prima di impegnarsi in un qualsiasi sport i bam-
bini dovrebbero imparare a giocare. Non si può 
apprendere il dribbling nel calcio senza saper 

prima “saltare” l’avversario giocando al lupo, o 
fare bene il bagher nella pallavolo senza capire 
dove andrà il pallone.  L’organizzazione mon-
diale della sanità enuncia che per crescere sani 
in corpo e spirito i bambini dovrebbero gio-
care ALMENO un’ora tutti i giorni. Durante 
i giochi vengono continuamente sollecitate le 
capacità intellettive e strategiche dei ragazzi, 
come l’attenzione, l’osservazione, la compren-
sione, la memoria, la capacità di risolvere pro-
blemi, di scegliere la giocata giusta, che guarda 
caso, servono sia a scuola, sia sui campi sportivi, 
sia nelle future attività lavorative.  Le attività lu-
diche permettono di sperimentare e applicare 
CONCRETAMENTE e in modo immediato 
una serie di comportamenti etici che possono 
contribuire all’acquisizione di valori, quali: one-
stà, lealtà, rispetto degli altri, rispetto delle rego-

le, generosità, altruismo, amicizia, solidarietà…  
In tal senso i giochi possono essere un ottima 
opportunità per costruire una solida base su cui 
edificare, da adulti, un sistema di valori mora-
li. Cerchiamo, dunque, di creare uno sport più 
vero, più giusto, più “divertente”… Concludo 
con le parole di  Maurizio Schiavon, Presiden-
te dell’Associazione “Sport è Salute” di Arquà 
Petrarca (PD): “Siamo fatti per muoverci, dai primi 
passi dell’infanzia alla passeggiata dell’anziano, il no-
stro corpo reclama il movimento. Pensiamo che il gio-
vane debba fare sport: l’agonismo a cercare la vittoria 
misurandosi lealmente con gli avversari. Ma la sfida 
più grande, quella con noi stessi, dura tutta la vita ed 
allora sport è l’attività del tempo libero, per divertimen-
to. E’ l’attività motoria di tutte le età per stare bene, per 
vivere meglio anche con gli altri. Sport è lo stile di una 
vita ed il nostro compito per la salute di tutti”.

Al rinnovamento della sede della Biblioteca, 
avvenuto nel 2007, si è accompagnato anche 
un rinnovamento dei servizi e delle loro mo-
dalità di offerta al pubblico.
La sede consente di frequentare ambienti più 
accoglienti, spazi per i più piccoli, postazioni 
multimediali e servizi innovativi. In biblioteca, 
insomma, non si va soltanto per cercare libri.
Si possono leggere quotidiani e riviste, prende-
re in prestito film, audiovisivi o cd musicali, na-
vigare in internet e accedere alla posta elettro-
nica… Un utente straniero o immigrato può 
trovarci pubblicazioni nella propria lingua, sia 
essa l’albanese o l’arabo, il polacco o il cinese. Si 
può chiedere l’assistenza di personale specializ-
zato per le risposte alle proprie curiosità e in-
teressi, alle esigenze di informazione per lo stu-
dio, il lavoro e la vita di tutti i giorni, perché la 
biblioteca è l’istituzione meglio attrezzata per 

mettere un po’ d’ordine nel caleidoscopio dei 
prodotti offerti dalla società dell’informazione.
Inoltre si frequenta lo spazio della biblioteca 
pubblica anche per qualcos’altro. Qualcosa di 
immateriale, che prescinde dai servizi.
Uno spazio che offre occasioni di incontro 
fra i cittadini che hanno in comune l’età (gli 
adolescenti o gli anziani, per esempio), che 
nutrono interessi comuni, che vogliono creare 
delle iniziative, si può ritrovare, cioè, la strut-
tura urbana che originariamente era legata 
alla socialità: la piazza del mercato, la chiesa, il 
municipio. Una diversa piazza civica, un’agorà, 
luogo pubblico per eccellenza, punto di aggre-
gazione dei cittadini. Con deliberazione della 
Giunta Comunale n. 25/2016 è stato istituito 
presso la Biblioteca Comunale un Info-Point 
collegato all’Ufficio di Informazione Turisti-
ca di Valle Agredo, per promuovere il turismo 

territoriale e assistere il turista nella fruizione 
dell’offerta ricettiva, culturale, storico-artistica 
e folkloristica presente nei Comuni che fanno 
parte della Federazione del Camposampierese: 
a disposizione gratuitamente guide, opuscoli e 
materiale informativo per far conoscere e valo-
rizzazione le tante meraviglie “sotto casa”.
Biblioteca e Info-Point sono aperti nei se-
guenti orari: martedì, mercoledì e giovedì dalle 
ore 14:00 alle 18:00, sabato dalle ore 9:00 alle 
13:00, e il primo giovedì del mese in orario 
serale dalle ore 18:00 alle 23:00.

A prescindere dalla forma che assume, la cul-
tura, è il migliore e il più efficace vettore dello 
sviluppo. Lo sviluppo culturale non deve più 
essere considerato come un lusso superfluo, 
ma come un motore dello sviluppo econo-
mico e sociale.

MOVE YOUR BODY, STRETCH YOUR MIND:
muovi il tuo corpo, allena la tua mente…

“Piazza Biblioteca”: un punto di ritrovo, incontro, informazione…

Parco di Villa Baglioni : un bene da proteggere, incentivare e promuovere
Il parco di Villa Baglioni quest’anno sarà oggetto 
di un intervento che a breve andremo a realizzare 
che comporta una spesa complessiva di 28.000 
€ e costituisce una implementazione del proget-
to finanziato dalla Regione, che prevedeva una 
spesa complessiva di 19.000 € e un contributo 
di 16.000 €. Gli aspetti progettuali che sono stati 
aggiunti riguardano:
- l’illuminazione, che a oggi è totalmente assente 
non consentendo di poter sfruttare il parco anche 
negli orari serali, verranno pertanto collocati ben 
12 lampioni con lampade a led, che consentiran-
no una tenue illuminazione dei percorsi e dell’a-
rea attorno al laghetto. Sarà illuminato anche il 
pilastrone resturato con 3 fari led;
- l’inserimento nell’accesso di via Mulino Baglio-
ni di una sbarra automatizzata e comandata da 
fotocellula per non consentire a moto, auto ecc di 
entrare nel parco se non autorizzati, fatti successi 
nel corso del 2014 che hanno determinato nu-
merose lamentele da parte dei 
cittadini residenti nelle zone limitrofe al parco; un 
intervento di miglioramento del laghetto, consi-
stente nel potenziamento del sistema idraulico in 
modo da aumentare il volume dell’acqua immes-
sa e l’ossigenazione e dunque il riciclo della stessa.
- Gli interventi già presenti nel primo progetto 

consistono invece nella collocazione di 10 nuove 
panchine, e di ulteriori 5 cestini per raccolta ri-
fiuti che verranno collocati per potenziare quelli 
attualmente esistenti e staccionata lungo il tratto 
tombinato di via Molino Baglioni. 
- Per quanto riguarda la tempistica, gli uffici riten-
gono di poter ipotizzare il termine di fine luglio 
per la maggior parte degli interventi con riserva 
di concludere eventuali dettagli esecutivi entro il 
termine massimo di metà settembre. 
Il parco e Villa Baglioni rappresentano il princi-
pale elemento caratterizzante il nostro territorio, 
non solo per il fascino che li connota ma anche 
per la loro storia. Insieme all’assessore Olivi, che 
si occupa di cultura, stiamo cercando di rendere 
sempre più vitale e pulsante il cuore del nostro 
territorio cercando iniziative che possano per-
mettere non solo l’aggregazione e la coesione dei 
nostri cittadini ma anche l’attrazione di persone 
al di fuori del nostro Comune al fine di imple-
mentare vivacità e perchè no, la conoscenza di un 
territorio meraviglioso nelle sue carratteristiche 
come Massanzago. L’idea però risulta poco con-
divisa dalla minoranza, che ritiene che il nostro 
scopo sia invece quello di attuare un banale gioco 
di potere, tanto che l’avv. Annapaola Malvestio 
nell’ultimo Consiglio ha usato l’espressione lati-

na “panem et circenses”. Essa indicava nell’antica 
Roma la pratica di chi governava di assicurarsi il 
consenso popolare con regolari distribuzioni di 
grano (panem) e con l’organizzazzione di diversi 
grandiosi spettacoli pubblici (circenses). Ritengo 
in primo luogo che i nostri cittadini non si pos-
sano paragonare ai cittadini dell’antica Roma, in 
quanto l’ignoranza allora regnava sovrana e pro-
prio su questo gli imperatori facevano leva, cosa 
che di certo non si può dire per i nostri giorni e 
neppure per i cittadini di Massanzago. In secon-
do luogo appare opportuno chiarire un secon-
do elemento, ossia il fine che i due Assessorati si 
sono prefissati: sfruttare al massimo Villa Baglioni 
e il suo parco per promuovere tutto il territorio 
facendo conoscere non solo le sue bellezze, ma 
anche le sue tipicità agricole, enogastronomiche, 
le numerose attività artigianali, commerciali, il 
mondo dell’associazionismo sempre in più forte 
crescita nel nostro territorio, il mondo dello sport, 
e dando vita nello splendido scenario di Villa Ba-
glioni a varie tipologie di eventi che consentano 
l’aggregazione di giovani e meno giovani del ter-
ritorio e non. La strada non è così semplice, ma 
insieme possiamo farcela, facendo diventare Villa 
Baglioni e tutto il suo fantastico parco non solo la 
sede municipale ma il centro di tutti.
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18 Parola alla Maggioranza

EMERGENZA 
MIGRANTI

Il fenomeno migratorio non è più una emer-
genza ma una “normalità” che coinvolge mi-
lioni di persone che fuggono dalle loro patrie 
per guerre, povertà, fame e disastri ambientali 
e le previsioni confermano che durerà per 
molti anni, almeno 15-20. 
Questi migranti forzati arrivano via mare o via 
terra in Europa, vengono dalla Siria, dall’Afgha-
nistan, dall’Iraq e dal centro Africa, attraversano 
decine di Stati, subiscono violenze, oltraggi, 
umiliazioni nel loro viaggio verso un futuro mi-
gliore e giunti qui chiedono accoglienza. Più di 
qualcuno muore (3771 nel 2015).
La nostra Regione si è impegnata ad acco-
glierne 7.922 per il 2015: non sono arrivati 
tutti e ogni anno sarà più o meno così. 
Le persone che continuano ad arrivare nel 
nostro territorio sono spesso molto giovani, 
hanno percorso miglia di chilometri a piedi, 
hanno attraversato il deserto, il mare e pro-
vengono da due rotte: quella mediterranea 
con arrivo via mare dai porti del Nord Africa 
(Libia) e quella Balcanica (Grecia, Macedonia, 
Serbia, Croazia, Slovenia, Ungheria). Appena 
arrivati vengono identificati, chiedono asilo e 

quindi lo status di rifugiato per poter avere 
protezione internazionale secondo la Con-
venzione di Ginevra del 1951: viene subito 
concesso un permesso di soggiorno tempora-
neo rinnovabile finché non giungerà il gior-
no del colloquio in Commissione Territoriale 
competente per analizzare la domanda di asilo 
(le tempistiche sono di solito oltre un anno e 
fino a 18 mesi): può comunque cominciar a 
lavorare dopo due mesi dal suo arrivo. Se l’e-
sito della Commissione è negativo il migrante 
ha 30 giorni per lasciare l’Europa.
Molti di loro proseguono poi il viaggio ver-
so altri Stati del Centro-Nord Europa dove 
trovano lavoro o una rete di accoglienza più 
organizzata che non qui. Da noi ci sono i pro-
getti Sprar per attivare e promuovere un’ac-
coglienza diffusa nel territorio: le Organiz-
zazioni che praticano l’accoglienza (come la 
Caritas, diverse Cooperative…) ricevono 32 
Euro al giorno per ciascuna persona migran-
te (da fondi Europei con questa destinazione 
specifica) e danno loro ospitalità in residenze-
alloggio, accompagnamento sanitario e buro-
cratico, e quindi orientamento al mondo nel 

lavoro, corsi di lingua, assistenza e altro. 
Il migrante riceve 2,50 Euro al giorno.
I Comuni non sono coinvolti direttamente 
nell’accoglienza in quanto, per ora, la Pre-
fettura riesce a gestire in qualche modo la 
situazione anche coinvolgendo direttamente 
strutture private, ma fino a quando? 
È evidente che un’accoglienza diffusa ben or-
ganizzata darebbe risultati diversi, più umani e 
solidaristici: ci si scontra con le reali difficoltà 
economiche di questi tempi ma anche con 
pregiudizi e paure che innescano dinamiche 
di chiusura e rifiuto che frenano iniziative 
orientate a superare le difficoltà che esistono. 
Presto sarà comunque necessario affrontare 
con decisione il tema, e farsi carico di qualche 
soluzione duratura nel tempo.
Se singole famiglie avessero l’intenzione di 
rendersi disponibili ad accogliere persone 
con riconoscimento giuridico di rifugiato o 
titolari di protezione sussidiaria o di permesso 
umanitario possono rivolgersi direttamente 
alla Caritas della Diocesi di Treviso che of-
fre direttamente l’aiuto e l’accompagnamento 
necessario.

Parola alla Minoranza

Gruppo di
minoranza

Sono ormai trascorsi due anni dall’avvento 
della nuova Amministrazione capeggiata dal 
prof. Stefano Scattolin, per cui è giunto il 
momento di fare le prime valutazioni.
Purtroppo le promesse fatte nel corso della 
campagna elettorale non sembrano essere sta-
te rispettate né, ad oggi, vi sono programmi 
volti in tal senso.
E invero la riduzione delle aliquote fiscali non 
vi è stata, quando vi era addirittura chi aveva 
garantito la loro eliminazione. In proposito 
l’Amministrazione Olivi aveva disposto la ri-
unione di tutti i mutui e programmato la loro 
scadenza nel corso del corrente anno: questo 
avrebbe garantito, avendo una minore uscita, 
di ridurre il gettito fiscale ma non è stato così, 
come risulta dalla programmazione di bilan-
cio, e dai bollettini che vengono recapitati 
nelle case di noi cittadini. Neppure sul fronte 
delle opere pubbliche si ravvisano interventi 
meritevoli di pregio se non sporadiche ma-
nutenzioni stradali. La precedente Ammi-
nistrazione, nel medesimo lasso temporale, 
aveva curato la realizzazione del Parco di Villa 
Baglioni e l’iscrizione della predetta nell’Albo 

delle Ville Venete, che stranamente fino a quel 
momento non era stato fatto. Si era impegna-
ta nella progettazione e realizzazione del par-
cheggio retrostante la chiesa parrocchiale “S. 
Pio X” in Massanzago e completato la piazza 
in Sandono. Aveva già perfezionato gli accordi 
con la Curia di Treviso per la progettazione e 
il successivo avvio degli interventi di realizzo 
dell’Asilo Nido integrato che l’attuale Ammi-
nistrazione si è solamente limitata a portare 
al termine e inaugurare il 5.06.2016. Nella 
frazione di Zeminiana, la Giunta Olivi proce-
deva alla riqualificazione del complesso delle 
ex scuole elementari traducendole in un bel-
lissimo centro polifunzionale, purtroppo non 
ancora inaugurato, sebbene agibile. 
A ciò si aggiungano il completamento del-
le piste ciclabili, le attività culturali e sporti-
ve; basti pensare alla festa degli aquiloni che 
l’attuale Amministrazione, sebbene di grande 
interesse, ha voluto eliminare. Ugualmente si 
era impegnata nel settore del sociale e della 
pubblica istruzione garantendo l’autonomia 
del plesso scolastico. Spiace constatare come 
il Comune di Massanzago da un cantiere a 

cielo aperto, quale è stato negli anni di Am-
ministrazione Olivi e con una giunta operati-
va a 360 gradi, si sia paralizzato del tutto im-
provvisamente. A nulla servirà eccepire il c.d. 
“patto di stabilità” e le difficoltà economiche 
poiché esistevano ancora nel 2009! 
Per ben amministrare non basta la semplice 
reggenza, con l’approvazione di delibere pu-
ramente tecniche, o la partecipazione a inizia-
tive avviate da altri Enti, quali collaborazioni 
con Comuni limitrofi o con la Federazione 
dei Comuni del Camposampierese: bisogna 
fare di più perchè è possibile fare di più! È 
giunto il momento di attuare quello che è 
stato promesso due anni fa perchè il paese lo 
richiede e sopratutto lo merita!
Si segnala di disponibilità del Gruppo di Mi-
noranza al ricevimento nella giornata di mar-
tedì dalle 18 alle 19 previo appuntamento.
Sia infine concesso un saluto e plauso all’ex 
Assessore Enzo Targhetta al quale è stato con-
ferito l’incarico di mantenere e sviluppare i 
rapporti commerciali con l’Italia, in specie 
con la Regione Veneto, da parte della Camera 
di Commercio della regione Istria (Croazia).
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COMUNE DI MASSANZAGO

via Roma, 59
Centralino: 049 5797001

Fax: 049 9360020
www.comune.massanzago.pd.it

E-mail: comune.massanzago.pd@pecveneto.it

ORARI di APERTURA
al PUBBLICO degli 
UFFICI COMUNALI

TUTTI GLI UFFICI MUNICIPALI SONO CHIUSI AL PUBBLICO DI SABATO, 
AD ECCEZIONE DELL’UFFICIO ANAGRAFE E DELL’UFFICIO CULTURA - BIBLIOTECA

UFFICIO ANAGRAFE E PROTOCOLLO
(piano terra - ala est)
dal Lunedì al Venerdì dalle ore 10:00 alle ore 13:00
Martedì e Giovedì dalle ore 16:00 alle ore 18:00
Sabato dalle ore 9:00 alle ore 13:00

UFFICIO RAGIONERIA, ECONOMATO E TRIBUTI
(piano terra)
Mercoledì e Venerdì dalle ore 10:00 alle ore 13:00
Giovedì dalle ore 15:00 alle ore 18:00

UFFICIO ASSISTENTE SOCIALE
(piano terra)
Mercoledì e Venerdì dalle ore 10:00 alle ore 12:00

UFFICIO CULTURA - BIBLIOTECA
(1° piano - ala est)
Martedì, Mercoledì e Giovedì 
dalle ore 14:00 alle ore 18:00
Sabato dalle ore 9:00 alle ore 13:00
primo Giovedì del mese dalle ore 14:00 alle ore 23:00

UFFICIO SEGRETERIA,

PUBBLICA ISTRUZIONE E SERVIZI SOCIALI

(1° piano - ala est)

Mercoledì e Venerdì dalle ore 10:00 alle ore 13:00

Giovedì dalle ore 15:00 alle ore 18:00

UFFICIO TECNICO - EDILIZIA PRIVATA 

E LAVORI PUBBLICI

(2° piano)

Mercoledì e Venerdì dalle ore 11:00 alle ore 13:00

Giovedì dalle ore 16:00 alle ore 18:00

POLIZIA MUNICIPALE

(Federazione Comuni - p.zza Castello, 36

Camposampiero)

Martedì, Mercoledì, Venerdì e Sabato 

dalle ore 9:00 alle ore 12:00

Giovedì dalle ore 15:00 alle ore 18:00
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22 Orari di ricevimento del SIndaco e degli Assessori

SCATTOLIN Prof. STEFANO Sindaco

Bilancio e fiscalità, urbanistica ed edilizia, 

rapporti con Enti e Istituzioni

Lunedì ore 11:00-12:00 • Martedì ore 16:00-18:00

• Giovedì ore 16:00-18:00

SCHIAVON DOTT.SSA SABRINA Vicesindaco

Servizi socio-sanitari, alla persona e alla famiglia

Giovedì ore 14:30-15:30

COSTA JESSICA Assessore

Giovani e lavoro, imprenditoria locale, sicurezza, 

politiche giovanili, Protezione Civile e decoro urbano

Martedì ore 16:00-18:00

Altri giorni su ppuntamento.

AGOSTINI ING. EMANUELE Assessore

Opere pubbliche, manutenzioni, territorio e ambiente

Giovedì ore 15:00-18:00

OLIVI PIERPAOLO Assessore

Istruzione, servizi scolastici, cultura, turismo, 

associazionismo e volontariato, sport

Dal Lunedì al Sabato su appuntamento

TUFARINI DEBORAH
Capogruppo di Maggioranza

Associazionismo in rapporto ai servizi scolastici, informazione

DALLAN OTTORINO

Protezione Civile, decoro urbano

BERTATO SABINA

Servizi e politiche per la Famiglia

MARCON DANIELE

Sport

MALVESTIO Avv. ANNAPAOLA
Capogruppo di Minoranza

OLIVI FRANCESCO

TOMBACCO FRANCA 

BERTOLDO DIEGO

ORARI di RICEVIMENTO 
del SINDACO 
e degli ASSESSORI

Consiglieri di MAGGIORANZA

Consiglieri di MINORANZA



Fondata nel 1980, 

Moretto S.p.A. 

ricerca e sviluppa 

attrezzature ausiliarie 

e sistemi efficienti per 

l’ottimizzazione dei 

processi e l’uso razionale 

dell’energia negli impianti 

di trasformazione delle 

materie plastiche. 

Il gruppo è presente con 

sedi dirette in Germania, 

Polonia, Brasile, Turchia, 

USA e Russia, supporta 

il cliente con una rete di 

distributori qualificati 

in 57 Paesi.

Tra i clienti alcuni dei 

marchi leader sul mercato 

degli elettrodomestici, 

dell’illuminotecnica, 

dello sportswear, 

della detergenza, della 

filiera dell’automotive, 

del comparto medicale 

e cosmetico.

MORETTO S.p.A.  
Via dell’Artigianato 3

35010 Massanzago (PD) ITALY
Tel. +39 049 93 96 711
Fax +39 049 93 96 710

www.moretto.com


